
PAG. 2 / v i ta I t a l i a n a l ' U n i t à / martedì 29 agosto 1978 

Si riuniscono oggi i due Consigli per eleggere le giunte 

Giornata decisiva a Trieste 
per il Comune e la Regione 

I comunisti per una guida unitaria e di ampia intesa democratica nelle due 
assemblee elettive - Responsabilità de di fronte al voltafaccia della lista civica 

TRIESTK — Due scadenze Importanti 
contribuiranno nella giornata odierna 
a chiarire il quadro politico del Friuli-
Venezia Giulia. Stamane si riuniste per 
la terza volta nella nuova legislatura il 
consiglio regionale, con all'ordine del 
giorno l'elezione del presidente e della 
giunta. La seduta segue un lungo pe
riodo di complessa trattativa, che però 
finora non ha ancora consentito di giun
gere ad un accordo, nò per quel che ri
guarda la formazione dell'esecutivo, né 
per la stesura di un programma. La DC 
continua a rifiutare di condividere re
sponsabilità amministrative dirette con 

i comunisti, e questa posizione è stata 
la prima causa del protrarsi della situa
zione di .stallo. « ' ,> 

I comunisti, da parte loro.'affermano, 
la necessità di dare alla regione una* 
guida unitaria, che raccolga tutte le 
forze democratiche disponibili.; capace 
di compiere le scelte decisive che com
peteranno alla quarta legislatura: la • 
ricostruzione del Friuli. la riconversione 
industriale e dei rapporti internazionali. 

La portata di questi problemi non può 
tortamente essere disgiunta dal futuro 
del Comune di Trieste, anch'eiso alla , 
ricerca di una guida amministrativa: i 

temi della cooperazione economica inter-
: nazionale derivante - dagli accordi di 
; Chimo, lo sviluppo complessivo della cit
tà. hanno bisogno — dicono i comunisti, 
— di scelte programmate, che si inseri
scano negl'ambito dello sviluppo dell'in
tera regione. Per questo anche per Trie: 
sto i comunisti hanno chiesto una giunta 
unitaria, che raccolga tutte le energie 
in grado di far fronte a questi compiti. 

La seconda scadenza odierna è, ap
punto, la riunione di stasera del con
siglio comunale della città giuliana, dopo 
le dimissioni del sindaco Cecovini for
malizzate nella scorsa seduta. 

Una precisazione dell'avvocato 

Agnelli: reddito 
di 43 milioni... 
più 720 milioni 

Il presidente della FIAT spiega l'irrisoria de
nuncia IRPEF - I limiti della cedolare secca 

A due mesi dalla consulta
zione elettorale il Consiglio co 
mutiate di Trieste tornerà a 
riunirsi questa sera per ter 
care di dare uno sbocco alla 
orare crisi politica che da 
tem\H) travaglia la città. A 
questa seduta, dalla quale do
po le tre votazioni infruttuose 
di martedì scorso scaturirà si
curamente il sindaco, si arri
va in un clima di grande in
certezza e di preoccupante 
scollamento del quadro de
mocratico per le responsabi
lità precise della DC locale. 

Se non interverranno novi
tà dell'ultima ora, l'unica co 
sa certa è che la la UsUt 
« Per Trieste > intende ripre
sentare la propria candidatu
ra per la direzione della cit
tà, dopo che non più tardi di 
otto giorni fa — rinunciando 
alla carica di sindaco — l'av
vocato Cecovini aveva soste
nuto la mancanza di condi
zioni per la formazione di li
na giunta di maggioranza, la 
assoluta indisponibilità della 
sua lista verso ipotesi di so
luzioni minoritarie preannun
ciando il passaggio all'oppo
sizione dura e intransigente. 

Il repentino voltafaccia del
la formazione locale, matura
to nel giro di poche ore, è a 
dir poco sconcertante, ma in
terviene a confermare la 
mancanza di una linea chiara 
e precisa della lista « Per 
Trieste >, nonché i suoi in
terni antagonismi. Non è cer
to di questo che ha bisogno 
la città, alle prese con pro
blemi di grande portata na
zionale ed internazionale, e 
con uno stato d'animo di dif
fuso malessere nel rapttorto 
cittadini istituzioni. 

Già alcune manifestazioni 
nei giorni scorsi — dei por
tuali che ricevono solo ac
conti sulla paga, di abitanti 
di alcuni quartieri che atten
dono da tempo la realizza
zione di imfmrtanti infra
strutture e servizi, di operai 
di aziende come la Vetrobel 
da tre anni in cassa integra
zione — hanno dato le avvi
saglie di un autunno che si 
preannuncia a Trieste parti
colarmente tormentato. Si 
aggiungano a questi primi e-
pisodi le scadenze dei con
tratti, il delicato appunta
mento della visita alla città 
da parte della commissione 
parlamentare incaricata del
l'attuazione del trattato di O-
simo. e si avrà il quadro, pe
raltro incompleto, del perio
do assai difficile che aspetta 
Trieste. 

lasciare che a gestirlo sia 
una formazione localistica, 
senza collegamenti e senso di 
responsabilità nazionali, con 
una giunta minoritaria eletta 
magari con i voti del MSI. 
sfiora la irresponsabilità, tan
to più grave quando esistono 
le condizioni in Conviglio 
comunale per andare ad una 
giunta unitaria, di emergenza, 
che si regga sul consenso di 
tutte le forze democratiche e 
costituzionali. 

Questa è stata ed è la pro
posta politica del PCI, che 
ribadiamo in queste ultime 
ore prima dell'appuntamento 
di stasera che può essere de
cisivo per la sorte dell'as
semblea elettiva. E' assurdo 
e sbagliato puntare, come ha 
fatto la DC fino a qualche 
giorno fa e come forse qual
cuno pensa ancora, su un pe
riodo di gestione del Comune 
da parte della lista e Per 
Trieste », con l'intento di lo 
gorarla e mostrarne le inter
ne contraddizioni, per poi 
andare tra alcuni mesi a so 
luzioni nuove. Quali sarebbe 
ro tali soluzioni? Perchè non 
perseguirle subito, se sono 
veramente nuove e all'altezza 
della situazione? 

ÌJO verità è che nella DC 
permane la preclusione nei 
confronti del nostro partito. 
e quindi della ipotesi di una 
giunta unitaria. Ci si ostina 
in sostanza a mantenere una 
pregiudiziale che — anacro
nistica dovunque — qui a 
Trieste è addirittura insoste
nibile di fronte al quadro la
scito dal voto del 25 giugno: 
a meno di voler affidare la 
direzione della città a forze 
che contraddirebbero prin 
cipi e valori di fondo, quali 
la solidarietà nazionale ri
spetto alla crisi che ottona 
gita il paese, l'unità regiona 
le, una visione programmata 
dello sviluppo del Frhili-Ve 
vezia Giulia. 

Se queste forze dovessero 
oggi esprimere il sindaco, le 
stesse possibilità di andare 
ad uno sbocco positivo e 
responsabile per il governo 
regionale si allontanerebbero. 
W pensabile infatti una qual- I 

sivoglia intesa o uno sforzo 
unitario per dare risposta ai 
problemi enormi del Friu
li Venezia Giulia (dalla ri
costruzione delle zone terre 
ruotate all'applicazione degli 
accordi di coopcrazione in
ternazionale con lu Jugoslavia 
previsti dal trattato di Osi-
mo) quando il capoluogo di 
questa regione sia diretto da 
una formazione locale che 
dichiaratamente si prefigge 
di staccare Trieste dal resto 
del Friuli Venezia Giulia e 
contraddice, con la sua oppo
sizione al trattato italo jugo
slavo. una delle ipotesi di la
voro fondamentali per la fu
tura giunta regionale? Con 
questi problemi di grande 
portata bisogna fare i conti. 
Si tratta di questioni che non 
consentono di riproporre uè 
preclusioni né schemi politici 
di fatto esistenti altrove. 

Cecovini, una dei massimi 

esponenti della massoneria i 
taliana. ha detto molto chia 
ramentc che a Trieste si sta 
facendo una prova generale 
di quello che non possiamo 
non vedere come un attacco 
insidioso al ruolo dei \tartiti, 
alle istituzioni, e allo stesso 
sistema democratico del 
nostro paese. Come ignorare 
questo pericolo che cliiama 
le forze democratiche a una 
prova del tutto eccezionale? 
Come è possibile indugiare 
su veti consunti e schemi in
sostenibili? 

Non da oggi noi siamo 
pronti a fare la nostra parte. 
Abbiamo dichiarato la nostra 
disponibilità a far confluire i 
voti del PCI questa sera su 
un candidato democratico e 
antifascista che non abbia 
preclusioni nei nostri con
fronti e che si impegni, ma
gari con un mandato esplora
tivo. a ricercare quella solu

zione unitaria e maggioritaria 
che unica — non senza diffi 
colta — può consentire a 
Trieste di uscire da questa 
stretta pericolosa per la città 
e per il paese. 

Non è un modo surrettizio 
per riproporre il compromes
so storico, disegno strategi 
co e di trasformazione della 
società italiana di ben diver
so e più vasto respiro di 
quello che può avere una 
giunta comunale, sia pure di 
una città come Trieste. Se la 
De dovesse insistere nel suo 
diniego le responsabilità di 
quanto accadrà stasera in 
comune e nei prossimi mesi 
a Trieste e nella regione sa
ranno chiare a tutti: e non 
saranno certo responsabilità 
nostre. 

Giorgio Rossetti 
Segretario della 

Federaz. del PCI 

TORINO — Il presidente del
la FIAT. Giovanni Agnelli. 
è fra 1 più ricchi d'Italia ma 
riesce al tempo stesso a pa
gare Imposte a' livello di un 
normale funzionario. E' quan
to risulta da una sua dichia
razione rilasciata ieri In ri
sposta alle osservazioni susci
tate dalla pubblicazione del
l'elenco dei contribuenti dove 
l'avvocato risultava Iscritto 
per una somma di soli 43 
milioni, pari cioè, una volta 
detratti gli oneri deducibili 
come « dipendente » della so
cietà di cui è proprietario, allo' 
stipendio di una fascia ormai 
numerosa di dirigenti ed am
ministratori di azienda. 

Lo stesso comunicato di 
Agnelli chiarisce il meccani
smo. « In relazione alle Ine 
satte interpretazioni sulla mia 
posizione fiscale apparse nel 
giorni scorsi su alcuni orga
ni di stRmpa voglio precisa
re che per 11 1075. al 43 mi
lioni di reddito dichiarato al 
fini dell'Imposta sul reddito 
delle persone fisiche (IRPEF) 
vanno aggiunti dividendi per 
720.000.000 che sono stati as

soggettati a cedolare secca, co
me chiaramente Indicato sul 
modulo della dichiarazione. 
DI conseguenza 11 mio red
dito complessivo per quel-
ranno è stato di 763 milioni 
con un carico fiscale di 235 
milioni. La distinzione fra la 
parte di imposte da me paga
te in via ordinarla e quella 
pagata come cedolare secca 
è la conseguenza dell'applica
zione della legge 7 giugno 

1974 n. 216 che prevede per 
1 dividendi una ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta. 
Cosi è avvenuto anche negli 
anni successivi. Ad esemplo. 
nel 1977, a fronte di un red
dito complessivo tli un mi 
bardo e 78 milioni, ho pa 
gato oltre 465 milioni di Im
poste ». 

L'operazione di somma che 
l'avvocato Agnelli realizza per 
far apparire che paga un 
mucchio tli imposte non cor
risponde né alla forma né 
alla costanza della legge che 
tas.sa separatamente, esclu
dendoli dai computo della di
chiarazione dei redditi, i di
videndi incassati sul titoli 
azionari. Queste appunto vuol 
dire cedolare *eccu: pagata 
l'aliquota unica prevista dal
la legge. 11 percettore del red
dito non deve altro al fisco. 

In pratica. Agnelli non ha 
incassato 1 720 milioni del 
1075 ma le società che gli pa
gano 1 dividendi hanno ver
sato direttamente al fisco la 
cedolare che rappresenta una 
evidente agevolazione fiscale 
In quanto sottrae 11 compu
to dell'Imposta alla progres
sività prevista dalla Costitu
zione ed applicata dalla leg
ge alla generalità del citta
dini. 

Se Agnelli avesse specifica
to le Imposte pagate sul suo 
« stipendio » e suol dividendi 
sarebbe risultato chiaramen
te, infatti, che paga di più 
come « dipendente » che come 
« capitalista ». 

Facciamo i conti in tasca ai « primi cittadini » 

E perché, poi, un sindaco 
? deve guadagnare così poco? 

Oggi l'indennità dello Stato non è più sufficiente 
11 PCI per adeguare i compensi degli amministratori 

ROMA — Facciamo i conti in 
tasca ad un sindaco; poniamo 
il sindaco di un piccolo pae
se. sotto ì I.lHKI abitanti: diti 
l'esercizio della sua funzione 
di cajxi di una comunità ci 
vile e di una amministrazione 
pubblica ottiene un guada
gno. in denaro, non proprio 
esorbitante: nel migliore dei 
casi qualcosa più di 50.000 
lire. L'indennità di sindaco, 
naturalmente, sale in manie 
ra pro|xirzionalc alla gran 
dezza del centro amministra
tivo; ma solo in pochi casi è 
sufficiente, da sola, a man 
tenere una famiglia. 

Il fatto è che le \ecchie 
leggi che fissano ì tetti non 
superabili |>er le indennità 
agli amministratori degli en 
ti locali sono improntate ad 
una concezione vecchia del
lo Stato. Per cui quella del 
l'amministratore locale è con 
siderata una professione da 
esercitare a tempo perso dal 
momento che lo stesso ente 
locale e concepito, nella so 
stanza, come una sede ^ l i 
tica e amministrativa di se 
cond'ordine e di scarsa un 
portanza. 

E' delle settimane scorse 
la prestiita/ione al Senato. 
da parte del gruppo comuni 
sta. di un progetto di rifor 
ma (e dunque di adeguamen
to) di questo sistema di in
dennità. ' K' bene dire su 
bito — spiega Kn/.o Modica. 
uno dei firmatari della leg

ge — che la proposta non si 
pone semplicemente l'obiet 
tivo di ritoccare (come avvie
ne .sistematicamente «>gtn 3 4 
anni) tetti retributivi che, 
non essendo agganciati alla 
.siala mobile, sono orinai in 
modo evidente troppo bassi. 
.Ma in vive è studiata appunto 
allo scopo di sU|H'rare Io 
scarto e ne esiste attualmente 
tra i com)>en.si per gli animi 
lustratori locali e il muta
mento profondo che in (me
sti ultimi anni la stess.i fon 
zione e il ruolo professiona
le dell'amili lustratore limino 
subito ». 

Non so!,, il trasferimento 
di competen/e recentemente 
stabilito dai decreti di attua
zione della t 3H2 » (la legge 
sul decentramento dei poteri 
dello Stato) ma soprattutto le 
novità |K)!itiche che. in modo 
particolare dal 15 giugno del 
'75 ad oggi, hanno trasforma 
to anche sul piano istituzio
nale l'assetto (Ielle autonomie 
locali, impongono una diversa 
e più alta * professionalità » 
dell'amministratore. 

Basta dire che tra le con 
seguenze della * 382 » c'è il 
trasferimento alle dipendenze 
di Comuni e Province di 
G00.000 lavoratori; e che agli 
enti locali e previsto che pas
sino ventimila miliardi di li
re (tre volte, circa, il loro 
attuale bilancio complessivo) 
|HT far fronte alle nuove 
competen/e amministrative. F 

Dal 2 al 17 settembre a Genova la festa della stampa comunista 

Il Festival è anche l'occasione 
per un itinerario gastronomico 

Quattordici ristoranti» venti punti-ristoro con diecimila posti - Numerose le 
specialità straniere (polacche, ungheresi e della RDT) e quelle nazionali 

GENOVA — i)n gruppo di compagni al lavoro ntlla cittadella del Festival 

8 miliardi 777 milioni 
nella sottoscrizione 

ROMA — Prosegue da parte di tutte le 
organizzazioni del nostro partito la cam
pagna di sottoscrizione per l'Unità e la 
stampa comunista. Negli ultimi giorni la 
cifra complessiva ha raggiunto gli 8 mi
liardi 777 milioni di lire, con un incre

mento di un miliardo e mezzo rispetto 
alia stessa data dello scorso anno. Si è 
giunti pertanto al 73 per cento dell'obiet 
tivo del 12 miliardi fissato per il '78. Ri
portiamo qui di seguito la graduatoria 
per federazioni e per regioni. 

Imola 
Como 
Crema 
Cape d'O. 
Boioina 
Lecco 
Sondrio 
Mantova 
Ferrara 
Varate 
•ol iano 
I«arnia 
Cimoobt*. 
Milano 
Modena 
Polenta 
Beraa mo 
R e n i o E. 
Crostato 
Avenano 
Treviso 
Vercelli 
Si r»tu»a 
Matara 
Trapani 
Crotone 
Viare^t'O 
Aoi ta 
Cremona 
La Spazia 
Latin» 
Piacema 
Brescia 
Trieste 
Corixia 
Imperia 
Forti 
Catanzaro 
Biella 
AlessenéY 
Oristano 
Pescara 
Nuoro 
Avellino 
Cuneo 
Locca 
Pesaro 
Ravenna 

116.000.000 
56.700.000 
30.000.000 
29.BS2.240 

aao.ooo.ooo 
34.610.720 
14.400.000 

13S.475.000 
260.000.000 
115.350.000 
13.565.400 
10.100.000 
16.000.000 

600.000.000 
656.613.000 
40.500.000 
51.500.000 

356.000.000 
115.000.000 
15.000.000 
55.000.000 
34.000.000 
53.3S4.C40 
27.066 000 
2S.483.640 
30.780.000 
36.225.000 
16.000.000 
52.000.000 

116.S0S.000 
37.600.000 
56.000.000 

13S.680.000 
43.450.000 
39.200.000 
32.400.000 
154.000.000 
34.550.000 
40.500.000 

, 95.000.000 
10.599.400 
49.000.000 
33.856000 
26.250.000 
20.250.000 
46750000 
105.000.000 
201.000.000 

110.47 
105 
100 
99.50 
97,77 
96.14 
96 
95.50 
92.85 
92.20 
90.43 
90 
88,88 
86,88 
87,57 
86.17 
85,83 
65,23 
65.18 
83.33 
8J.JJ 
82.92 
82.13 
82 
81.30 
SI 
80,50 
SO 
SO 
so 
so 
so 
79.81 
79 
78.40 
77.14 
77 
76.77 
76.41 
76 
7S.71 
7S.3S 
75.21 
75 
75 
75 
75 
74.40 

Agrigento 
Tempio 
Salerno 
Vsrbania 
Viterbo 
A . Picena 
Parma 
Teramo 
Belluno 
Padova 
f o t t i » 
Slena 
Venet i * 
Verona 
Canova 
• a r i 
I n n a 
Brindisi 
Savona 
Ancona 
Rasasi 
Carboni* 
Caltaniss. 
Rovigo • 
Termi 
Pordenone 
Pavia 
Firenze 
Pe regia 
Trento 
Pisa 
Prato 
Roma 
Novero 
Macerala 
Prosinone 
Aqorla 
Tersa»* -
Napoli 
Messina 
Rimini 
Sassari 
Livorno 
Cagliari 
Caserta 
Pistoia 
Rieti 
Torino 

3 3 . 4 4 8 . 8 0 0 
1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 6 5 0 . 0 0 0 
3 8 . 1 6 0 . 0 0 0 
3 9 . 6 0 0 . 0 0 0 
4 6 . 3 1 5 . 0 0 0 
9 5 . 6 5 0 . 0 0 0 
4 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 3 . 7 0 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 2 0 0 . 0 0 0 

2 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 8 . 1 1 0 . 0 0 0 
1 4 . 8 5 8 . 5 6 0 
3 0 . 1 1 5 . 0 0 0 
8 0 . 1 3 0 . 3 2 0 
5 6 . 5 5 0 . 0 0 0 
21 .1SO.000 
1 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
1S .59S.200 
5 3 . 6 1 5 . 1 9 5 
6 9 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 7 0 0 . 0 0 0 
8 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 2 9 . 4 0 0 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 2 0 0 . 0 0 0 

1 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 4 9 3 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 3 9 0 . 0 0 0 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 5 2 . 9 6 0 
5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 4 0 0 . 0 0 0 

1 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

74 .33 
7 3 , 3 3 
7 2 . 7 5 
7 2 
72 
7 1 , 2 5 
71 
7 0 . 8 3 
7 0 . 4 5 
7 0 . 1 0 
7 0 
7 0 
7 0 
7 0 
6 8 , 7 5 
6 8 , 1 1 
6 7 . 5 3 
6 6 . 9 2 
6 6 . 7 7 
6 5 
6 4 
6 3 . 8 8 
6 3 . 3 2 

• 6 3 
6 3 
6 1 . 7 5 
6 1 , 4 2 
6 1 
6 0 . 7 1 
6 0 . 6 6 
6 0 
6 0 
« 0 
5 9 . 2 1 
5 9 . 1 9 
SS 
5 7 . 5 6 
5 6 . 6 6 
5 6 
5 3 . 5 0 
S I 
5 1 
5 0 . 8 6 
5 0 
5 0 
SO 
5 0 
5 0 

Udine 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Ars i to 7 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
Asti 1 4 . 0 2 9 . 2 0 0 
Catania 2 9 . 6 6 5 . 6 0 0 
Benevento 1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Palermo 3 7 . 6 8 0 . 2 4 0 
Reggio C. 2 0 . 6 4 0 . 0 0 0 
Lucca 1 0 . 3 5 0 . 0 0 0 
Chieti 9 . 9 0 0 . 0 0 0 
Vicenia 1 6 . 3 0 0 . 0 0 0 
Cosenza 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Massa C. 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Varie 6 . 4 3 0 . 0 0 0 

E M I G R A Z I O N E 
Zurigo 1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
Basilea 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Francolorte 4 - 0 0 0 . 0 0 0 
Ginevra 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Colonia 3 . 7 6 0 . 0 0 0 
Venezuela 3 0 0 . 0 0 0 
Gran Bretagna 4 0 0 . 0 0 0 
Svezia 3 0 0 . 0 0 0 
Battio 6 . 5 0 0 . 0 0 0 
Australia 4 0 0 . 0 0 0 
Stoccarda 2 . 4 0 0 . 0 0 0 
Lussemburgo 1 .300 .000 

5 0 
4 8 
4 6 . 7 6 
4 6 , 3 5 
4 4 
4 3 , 8 1 
4 3 
4 1 . 4 0 
3 6 . 6 6 
3 6 . 6 6 
3 5 
3 5 

54 
4 0 
4 7 . 8 5 
4 0 . 4 6 
3 0 , 0 8 
3 0 
2 6 . 6 6 
2 5 
2 4 
2 0 
1 9 . 2 0 
14 ,44 

G R A D U A T O R I A R E G I O N A L E 
M O L I S E , . • • 
E M I L I A ' 
L O M B A R D I A 
LUCANIA 
V A L D'AOSTA 
L I G U R I A 
T R E N T I N O . 
M A R C H E 
F R I U L I 
V E N E T O 
A B R U Z Z O 
PUGLIA 
TOSCANA 
L A Z I O 
S IC IL IA 
U M B R I A 
P I E M O N T E 
SARDEGNA 
C A M P A N I A 
CALABRIA 

8 9 . 3 3 
S7 .30 
S6 .77 
8 4 , 4 5 
SO 
7 1 . 5 4 
7 0 . 5 8 
6 9 . 8 0 
6 7 . 8 7 
6 7 , 7 1 
6 7 
6 2 . 7 4 
6 2 . 3 5 
6 2 . 2 1 
6 2 . 1 8 
6 1 . 7 2 
6 0 . 4 7 
5 8 . 6 8 
5 8 . 2 5 
5 3 . 4 8 

Visto della Farnesina a Pontecorvo 
ROMA — Il fisico nucleare 
Bruno Pontecorvo. uno fra 
1 più noti allievi di Enrico 
Fermi, potrà tornare In Ita
lia per partecipare, a Roma. 
«d un convegno scientifico 
in onore dei 70 anni di Edoar
do Almaldl. dal 7 al 9 set
tembre. Si è appreso che il 
minuterò degli Esteri ha dato 

Istruzioni all'ambasciatore di 
Mosca di concedere a Ponte-
corvo. da anni cittadino so
vietico. il visto di ingresso. 

Lo scienziato, nato a Ma
rina di Pisa nel 1918. emigrò 
nel 1938 per motivi razslali 
(è Infatti di famiglia Israe
lita): ti suo ultimo soggiorno 
in Italia risale al 1950 quan

do Improvvisamente parti per 
Mosca con La famiglia, sensa 
preavvertire nessuno. Dopo 
aver partecipato negli Stati 
Uniti agli studi e alle espe
rienze per costruire la prima 
pila atomica e la prima bom
ba nucleare, dal 1948 si era 
trasferito in Inghilterra, di
ventandone cittadino. 

Dal nostro inviato 
GENOVA - Dal 2 al 17 set 
tembre. nel corso del Festival 
nazionale dell'Unità, si svol
gerà a Genova anche una 
sorta di festival della gastro
nomia. I dibattiti e le mani
festazioni politiche sono mol
ti ed importanti, gli spettaco
li numerosissimi e di alto li
vello. Perché la cucina do 
vrebbe essere da meno? I 
compagni genovesi ci si sono 
messi di impegno, decisi a 
non far rimpiangere Modena. 
e la cucina emiliani), agli o-
spiti di tutta Italia. 14 risto
ranti. una ventina di punti-
ristoro, 16 bar e due enote
che |>er complessivi 10 mila 
posti a sedere: questo è il 
biglietto da visita, diciamo 
così quantitativo, ma alla 
quantità si vuole accoppiare 
la qualità. 

Ceco allora la possibilità di 
percorrere alla Fiera del ma
re e alla foce tutte le tappe 
di un autentico e itinerario 
gastronomico ». C'è la cucina 
ligure, quella nazionale, e ci 
sono tre ristoranti interna
zionali. C'è soprattutto la 
scelta della specializzazione: 
una n.' segna di « piatti uni 
ci » veramente notevole. :1 
piacere dell'assaggio, il gusto 
della scoperta. 

I punti ristoro, come ab 
biamo detto, sono una venti
na, la maggior parte conccn 
irati nel niazzale Kennedy e 
nei giardini Luther King. 
Molti di questi mini ristoran 
ti hanno tavoli e sedie, altri 
servono per la semplice de 
gustazione in piedi. Ciascuno 
propone un proprio piatto. 
una specialità. Ed ecco allora 
lo stand delle lumache e 
quello delle rane, quel'o dello 
stoccafisso, quello dei polpi. 
la friggitoria. Ecco il banco 
con il e polentone ». da man
giare con la salsiccia o cori il 
sugo di funghi, e quello del 
formaggio sardo e della por 
e hetta toscana. K per chi 
v uo'e ti d e s i t i e ì sono l.< 
gelateria artigiana, e lo stand 
dei frullati di frutta. 

In tutti questi punti ristoro 
si può mangiare spendendo 
non più di 1.000 2 000 lire. 
Sempre sulla 'inea oV-i piatti 
unici, al centro dei giardini 
Luther King si trova l'elegan
tissimo padiglione polacco. 
dove si potrà assaggiare il 
cosiddetto < piatto del caccia
tore » fatto di carni e verdu
re. particolarmente indicato 
per accompagnare una buona 
vodka. 

All'aperto i ristoranti veri e 
propri sono sei. Eccetto uno. 
allestito in piszzs Rossetti. 
«aio distribuiti ds) piazzale 
Kennedy in giù. a partire dal 
piccolo ristorante rustico del 
padiglione della RDT. il Qua 
le propone un menù partico
larmente ricco: crema di 
champignons. involtini di o-
bemshsu. salsicce di alien 
berg. ecc. Il tutto Innaffiato 
con ottima birra tedesca. 

II terzo ristorante estero è 

quello ungherese, particolar
mente apprezzato ad ogni 
festival nazionale dell'Unità. 
:XT il suo gulasch, le sue bi
stecche alla zingara, i Vini 
Tokai e < Sangue di toro ». 
con il sottofondo musicale di 
una piccola orchestrina. A 
Genova. l'Ungheria disporrà 
del più grande ristorante del 
festival con mille posti, al 
secondo piano del padiglione-
delia Fiera, con vista sul ma
re. 

Xon è d'altro canto che i 
ristoranti nazionali non siano 
in grado di competere con la 
cucina d'oltre confine. Avre
mo. fra gli altri, quello della 
sezione di Ronco Scrivia e di 
Rivarolo. specializzato in 
cacciagione. E il ristorante 
della sezione e Cabrai * della 
Italsider che ha una lunga 
tradizione nel preparare ori 
mi e secondi a base di fun
ghi freschi, oltre ad un piatto 
creato in fabbrica: le «penne 
alla metallurgica ». 

« Si è puntato decisamente 
sulla qualità — afferma il 
compagno Az/ari. che cura la 
parte amministrativa — vo 
gliamo offrire a tutto il 

pubblico della festa un servi
zio comodo ed efficiente. 
Ha.sti sajXTc che per la gè 
stione dell'intero settore sa
ranno quotidianamente im
pegnati oltre 1.500 compa
gni ». Ed i prezzi? « I prezzi 
sono ragionevoli, anzi molto 
contenuti: dalle 1.500 lire del 
piatto unico ad un massimo di 
4 -1.500 lire per un pranzo coni 
pleto. bevande comprese ». 

Una conferma di tutto ciò 
la troviamo al grande magaz
zino del Festival, in questi 
giorni certo il più rifornito 
deposito viveri della città, in 
grado di fornire ben 600 pro
dotti diversi. Nella immensa 
* stiva » e nelle sei celle fri
gorifere del magazzino pos
sono essere concentrati 200 
quintali di carne, altrettanti 
di pesce, oltre 100 quintali di 
cozze, decine di quintali di 
pasta, riso, zucchero e burro. 
8 mila casse delle migliori 
birre speciali italiane ed e-
stere. 15 mila Ivottiglie di 
vodka, circa 250 mila litri di 
vino. 

Nelle due enoteche vi sa
ranno bottiglie di tutte le re 
gioni italiane, qualcosa come 

I .'K)0 e più etichette le più di
verse. con una sezione riser
vata ai pochi vini liguri rima
sti. che il Festival vuol con 
tribuire a difendere e a valo
rizzare. < Per gli acquisir — 
dicono i compagni Armamno 
e Neri — ci siamo orientali in 
modo preferenziale verso i 
prodotti del movimento eoo 
pera tivo. Molti acquisti iierò 
li abbiamo fatti anche presso 
dit*e private, dopo attente 
trattative fra il gran numero 
di offerenti, non solo natii 
ralmcnti per spuntare il 
prezzo j.iù conveniente, ma 
anche per garantirei la mi 
gliore qualità ». 

Mario Passi 

A tutte le Federazioni 
Tutte le federazioni del 

PCI sono pregate di tra
smettere alla sezione cen
trale di Organizzazione. 
tramite I comitati regio
nali. i dati aggiornati del 
tesseramento '78 entro la 
giornata di giovedì 31 ago
sto. 

Ittiri e Tuia in Sardegna, Mileto in Calabria 

I risultati delle elezioni 
in tre comuni meridionali 

SASSARI - Il consiglio co
munale di Ittiri. dopo le ele
zioni di domenica e lunedi. 
si presenta spaccato in due: 
10 seggi alla DC e 10 seggi 
alk sinistre nel loro comples
so. Quc>t: i risultati dcn.n.tivi: 
PCI 1 8.12 voti (.11.5 per cen 
to> e 7 seggi (nelle precedenti 
elezioni dei '75. 9 seggi. 41.9): 
DC 2 751 «47.3» e 10 -egii (8 
seggi. 38.8 Ì: PSI 666 (11.45) 
e 2 seggi (2 seggi. 8.6): De 
mocrazia proletaria 3-1-* voti 
(5.3i e 1 seggio (alle prece
denti elezioni si era presen
tata ima lista di Unità prole 
tana per il comunismo, che 
aveva riportato il 3.7 per cen
to e zero seggi): MSI 251 voti 
(4.3) e zero seggi (6.0. 1 seg
gio). 

Dallo spoglio definitivo del 
le schede nelle dieci sezioni 
dell'importante comune del 
Sassarese, si ricava un'avan
zata della DC e l'incremento 
viene attribuito al fortissimo 
impegno che il partito dello 
scudo crociato hi* messo in 
questa consultazione elettora
le. Unto da far capeggiare 
la lista da uno dei maggiori 
esponenti della provincia, il 
senatore Francesco Dcriu. 

Il PCI ha registrato un calo 
di voti perdendo due seggi. 
dopo aver affrontato la cam
pagna elettorsle in condizio
ni obiettivamente difficili. I 
risultati non soddisfseenti **• 

. I 

ranno ora oggetto di attenta 
valutazione da parte degli or
gani di partito. 

Vn seggio ha ottenuto la 
lista di Democrazia profeta 
ria. formata da giovani, che 
non era rappresentata nel pre 
cedente cons.glio Mentre il 
PSI mantiene i suo: due seg
gi e registra un lieve aumen
to in percentuale, il MSI x-om 
pare dalla stcna. 

IA- e'tz.on* fuori turno era 
no st,»te provocate d.i un dis 
s;d:o scoppiato all'interno del 
le s.notrr. che fi.no a p<»co 
tempo fa animmi-travano il 
comune. La defezione di un 
consigliere del gruppo comu 
nista aveva fatto venire me
no i vou necessari alla mag 
gioranza. Il PCI. pur di evi
tare il commis-sanamento e 
le elezioni anticipate, e per 
consentire cmi il regolare 
svolgimento dell'attività ammi
nistrativa. chiedeva alla DC 
di votare a favore del bilan
cio. I democristiani però op
ponevano un netto rifiuto. Non 
e stato quindi possibile ap
provare il documento conta
bile e si sono rese necessarie 
le nuove elezioni. 

Anche a Tuia, l'altro pic
colo comune del Sassarese in
teressato si turno elettorale, 
l'orientamento ricalca quello 
espresso s Ittiri: l'ammini
strazione pssss dalle sinistre 
alla DC per un minwno scar

to di voti. Questi i risultati: 
DC 47.1 e 12 seggi. Sardegna 
e due spighe (comunisti e so
cial.sti) 419 voti e 3 seggi. 

• • • 
CATANZARO — I risultati 
elettorali di Mileto. un grosso 
centro del Vibonese in pro
vincia di Catanzaro, hanno 
pressoché confermato i rap 
porti di forza esistenti. Il ! 
PCI ha conservato i su» tre < 
seggi ottenendo 494 voti e re 
gistrando una leve f!e-«..one j 
percentuale: d.il 14 per cento 
delle amministrative del '75 
ali attuale 12.9 per cento. Il 
l*Sl cala di un seggio (da 6 
a 5) e passa da) 26.3 al 2Ó.2 
per cento con 959 voti. Anche 
la DC subisce una perdita per
centuale: dal 34.6 all'attuale 
31.3 (ancor più vistosa rispet
to alle politiche del '78. quan 
do ebbe il 53.1 per cento), pur 
se conserva i suoi sette seg
gi. Un seggio guadagna il 
PRI (da 1 a 2. e dal 4 6 al 
10.5 per cento, con 400 voti). 
Un seggio conserva il MSI e 
due seggi vanno ad una lista 
civica. 

A Mileto permane dunque 
una situazione di grave incer
tezza: quell'incertezza che già 
per troppo tempo il Comune 
ha dovuto subire a causa del
la intransigenza della DC e 
del suo rifiuto di instaurare 
un rapporto positivo e unita
rio con le altre forze. 

a questa profonda modifica 
dei compiti si accompagna il 
mutamento politico: il risul 
tato del 15 giugno (l'avanza 
ta fortissima delle sinistre e 
dei comunisti) ha comtwta 
to la fine di una vecchia for 
mula politica una anche isti 
tu/ic.n.ile). quella della co 
siddetta « omogeneizza/ione » 
dei governi locali al quadro 
|K>litico nazionale, che rap 
presentava un « app'attinuu 
to » e una mortifica/une del 
le Autonomie. 

Tutto questo (e al tempii 
stcs-o l'avanzamento del qua 
dro tvnlitico nazionale con la 
forma/,une della nu<>\.i in.ii; 
ginraii/a) ha avuto indubbia 
niente come risultato. >ul pia 
no locale, l'esaltazione «Ielle 
spinte autonomistiche Oj;ui e 
opinione colmine, e non solo 
di certe forze di sinistra io 
me è stato m passato, che 
un risanamento dello Stato 
passa necessariamente per 
uno sviluppi) ilei sistema dn! 
le autonomie. 

Che questa opinione esiste 
lo testimonia la battaglia che 
ha visto Comuni. Province e 
Regioni protagonisti (m molti 
casi anche al di là di distin 
zioni di schieramento politi 
co) per l'attuazione deila 
* 382 ». F. lo stesso accordo 
del luglio '77 (sul program
ma del passato governo An 
dreotti) che ha |>crniesso tra 
l'altro l'emanazione dei de 
e reti attuativi della lcgne sul 
decentramento. 

Questo richiede una profes 
siooulità del sindaco e degli 
amministratori assai diversa 
e maggiore del passato 

Restando immutati gli at 
tuali tetti retributivi si avrei) 
he dunque questa consegue!) 
za: o hi carica di sindaco o 
di assessore è riservata a no 
tebili potenti e ricchi: o (co 
me già in gran parte avviene 
per i comunisti, ad esempio. 
che investono una parte con 
sistente elei proprio b'Iancio 
a questo scopoi i partiti so 
no costretti ad i-iterven re fi 
nanziariamente JHT con sent're 
ai propri militanti di dedicar
si a tempi pieno alle ammini 
strazici)!. 

i Non è una alternativa ai 
cettabilc. osserva F.n/o Modi 
ca. La vecchia idi a della pò 
litica come appannaggio d I 
notabile non può essere can 
celiata solo con l'impegno d 
alcuni partiti e il sacrif.cio 
(lei militanti, se si vu .le dav
vero che il concetto di dcveti 
tramenio e di partecip izone 
po;xilare diventi il fondamen
to della vita democratica de! 
lo Stato. D altra parte lo stes 
so esito contraddittorio del 
referendum sul finanziamen
to dei partiti hi posto, tra le 
altre, questa esiguiza: un 
maggiore controllo popolare 
sull'impegno finanziano del 
Io Stato per sostenere l'atti 
vita politica. Dunque è prefe
ribile ric<moscere in modo 
esplicito le necessità dei pub 
blici amministratori, piuttosto 
che metterli nelle condizioni 
di dover ricorrere ad un aiu
to economico dei partiti che. 
in ogni caso, è in qualche mo 
do un elemento di centraliz
zazione ». 

La proposta di legge presen 
tata dai comunisti parte- da 
questo insieme di considera 
zioni Fissa limiti d: indenni
tà |>er i sindaci, che cresco 
no a seconda dell'ampiezza 
del centro amministrato Fi 
no a 150.000 lire al mese per 
i sindaci dei Comuni più p:c 
coli; e fino ad un milione al 
mese per i sindaci delle cit
tà con oltre un milione di abi
tanti. Queste cifre si ri feri 
scono alla retribuzione « Jor 
da >. quindi di fatto in ne» 
sui caso si superano le 7 800 
mila lire. Per gli assessori e 
previsto un c-icnpenso che r.on 
superi il 50'i di quello che 
spetta al sindaco. Questa in 
dennità va a tutti gli assesso 
ri di comuni sopra i 10 000 
abitanti, mentre solo a 2 as 
sessori dei comuni più pie 
coli. 

C'*ne è scritto nella relaz.o 
ne e ie a «compagna il proget 
to di legge, da oltre un an 
no il gruppo comunista del 
Senato ha lavorato per otte
nere il consenso delle altre 
forze democratiche e giunge 
re ad una proposta Irgisla 
tiva firmati da tutti i parti 
ti Si è scontrato con le re 
sistcnze di forze politiche che 
ancora non riescono a hbe 
rarst del tutto da una vieo 
ne centralista dello Stato f be 
è alla base della formazio
ne di eerti apparati e posi
zioni di potere. Per questo 
si è scelta la via della pre
sentazione di un disegno di 
'«*gge firmato solo dai comu
nisti. t Sismo pronti a ridl-
sruterlo ed eventualmente a 
modificarlo — afferma Mo 
dica —. Ci aspettiamo perd 
che ora finalmente tutti I 
partiti della maggioranza si 
sledano attorno ad un tavo 
lo per discutere concretamen 
te di un problema die a no 
stro giudizio non può pW 
aspettare >. 

pi. t. 
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